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(Saluto del Sacerdote) 
 

Diacono: Carissimi fratelli e sorelle, carissimi ragazzi, eccoci giunti 

all’importante momento della Santa Messa di Prima Comunione. Oggi, 

Domenica, giorno del Signore, siamo qui, tutti insieme, per celebrare il Mistero 

di Cristo, morto e Risorto. Nel cammino di fede fatto fin qui, avete appreso che 

seguire Gesù vuol dire ascoltarlo, sentirlo vicino, presente, sapere che di lui ci si 

può fidare.  
 

Sacerdote: Invito tutti a sedere per meglio partecipare al rito che segue. 
 

Sacerdote: Carissimi ragazzi, alla mensa di Gesù siedono tutti quelli che 

vogliono essere Suoi amici e fratelli tra loro. Oggi, siete gli amici speciali di 

Gesù; e, prima che vi accostiate all’Eucaristia, desidero presentarvi alla comunità 

parrocchiale, perché vi accolga come i suoi figli intorno a questo altare. Non a 

caso, su questi stendardi ci sono i vostri nomi; dietro alla scritta del vostro nome 

c’è una cosa stupenda. Attendete un attimo e vedrete. 

Il diacono vi chiamerà per nome, voi fate sentire a Gesù e alla comunità il 

vostro: Eccomi. 

Alla tua mensa 



(Il sacerdote gira la scritta con il nome del ragazzo) 

Diacono: CHIAMATA PER NOME (vedi allegato). 

Ragazzo: Eccomi. 

 

Sacerdote: Carissimi ragazzi vedo che siete consapevoli di quello che state per 

fare, allora vi rivolgerò alcune domande. 

 

Sacerdote: Durante il corso di catechismo avete imparato a conoscere Gesù. 

Siete consapevoli adesso che l’Ostia consacrata che riceverete è veramente il suo 

Corpo? 
 

Ragazzi: Sì, lo siamo. 

 

Sacerdote: Volete ricevere Gesù con entusiasmo, oggi e tutte le Domeniche che 

seguiranno, per poterlo poi donare agli altri? 
 

Ragazzi: Sì, lo vogliamo. 

 

Sacerdote: Con grande gioia, in nome della Chiesa, accolgo la vostra richiesta; 

sia sempre Gesù vostro amico, e vi benedica ora e sempre. 
 

Tutti: Amen. 

 

Sacerdote: Carissimi genitori in questo giorno speciale tocca a voi ripresentare i 

vostri figli al Signore come nel giorno del Battesimo. Pertanto invito i papà e le 

mamme – quelli a cui è stato consegnato il crocifisso da donare al proprio figlio 

– a mettersi in piedi e a mostrare il crocifisso che io benedirò. Poi ognuno di voi 

lo porrà al collo del proprio figlio. I vostri figli sappiano riconoscere la croce 

come dono d’amore di Gesù, portarlo sempre nel cuore, e testimoniarlo con 

gioia. 
 

(I papà  – o le mamme - mettono il crocifisso al proprio figlio 

quando il diacono chiamerà il ragazzo) 
 

(Il sacerdote si avvicina progressivamente ai ragazzi  

che ricevono il crocifisso per dare indicazioni) 
 

Diacono: CHIAMATA CROCIFISSI (vedi allegato) 
 

(a conclusione della consegna dei crocifissi) 

 

Sacerdote: Ci mettiamo in piedi per recitare insieme il Gloria, l’inno dei salvati: 

Gloria a Dio ... 


